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1: Modifica all’Operazione 6.1.1 – adeguamento al Reg. (UE) 2393/2017 “omnibus”

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica

Il  testo  dell’Operazione 6.1.1 “Premio per l'insediamento di giovani  agricoltori” viene adeguato al
disposto del Regolamento (UE) 2393/2017 (cd. “omnibus”),  ar8colo 1 “Modifiche del regolamento
(UE) n. 1305/2013”, paragrafo 7 “l'ar8colo 19 è così modificato” punto a) “il paragrafo 4 è sos8tuito
dal seguente: «4. La domanda di sostegno di cui al paragrafo 1, leAera a), punto i), è presentata al più
tardi 24 mesi dopo la data di insediamento.>>”

Si ri8ene opportuna tale modifica del PSR al fine di  non escludere dalla possibilità di accedere al
sostegno dell’Operazione 6.1.1. i giovani che si sono insedia8 in agricoltura negli ul8mi 24 mesi, in
considerazione del  faAo che tra  gli  ul8mi  bandi  aAua8 sinora  (bandi  2017 dell’Operazione 6.1.1
“singola”  e  del  “paccheAo  giovani”  integrato  Operazioni  4.1.2  e  6.1.1,  con  chiusura  della
presentazione delle domande al 15 luglio 2017 ) e l’emanazione del bando 2019 sono intercorsi circa
24 mesi. 

Descrizione delle modifiche proposte

Nel  testo  dell’Operazione  6.1.1  “Premio  per  l'insediamento  di  giovani  agricoltori”  il  paragrafo
8.2.6.3.1.4. “Beneficiari” viene modificato come di seguito riportato:

Giovani agricoltori di età compresa tra 18 anni (compiu�) e 41 anni (non compiu�) al momento della

presentazione  della  domanda (tale  fascia  di  età tra  18  anni  compiu�  e  41  anni  non  compiu�  al

momento della presentazione della domanda sarà applicata anche ai  bandi  emana� prima del  25

maggio  2016),  in  possesso  di  adeguate  qualifiche  e  competenze  professionali,  che  cominciano

l'insediamento per la prima volta in un'azienda agricola non piu' di 24 mesi non piu' di 12 mesi prima

della data di presentazione della domanda e risultano agricoltori in a&vità ai sensi dell’ar�colo 9 del

Reg. (UE) n. 1307/2013 entro 18 mesi dalla data di insediamento.

EffeD previs7 della modifica 

Viene prevista la possibilità di accedere al Premio per i giovani che cominciano l'insediamento per la
prima  volta  in  un'azienda  agricola  non  piu'  di  24  mesi  prima  della  data  di  presentazione  della
domanda, anziché da non più di 12 mesi.

Impa8o della modifica sugli  indicatori  (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione

degli indicatori)

Nessuno.

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La modifica proposta non impaAa sulla congruenza con l’AdP.

4



2: Modifica alla Misura 13 – aumento soglia minima di premio 

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica 

Dopo un triennio di applicazione della Misura 13 “Pagamento compensa8vo per le zone montane” del
PSR 2014-2020, è stato possibile effeAuare una prima valutazione sulle ricadute della misura, anche in
rapporto all’aIvità amministra8va richiesta per concludere l’istruAoria di ogni singola domanda.  
Da questa analisi è emerso che, nella media del triennio 2016-2018, le domande pervenute al di soAo
dei  500 € rappresentano solamente il  2,50% della  superficie  totale  a  premio,  per  cui  da  un  lato
contribuiscono in modo irrilevante al raggiungimento degli obieIvi della misura, dall’altro richiedono
un  impegno  amministra8vo  non  proporzionale  al  premio  erogato.  Si  ri8ene  pertanto  opportuno
rivedere la soglia minima di accesso al premio.

Descrizione delle modifiche proposte

In considerazione di quanto sopra,  si  propone di modificare come segue il testo della  Misura 13
“Pagamento  compensa8vo  per  le  zone  montane”  al  paragrafo  8.2.12.3.1.6.  “Condizioni  di
ammissibilità”: 

L’indennità sarà concessa per e1aro di superficie agricola ai beneficiari che:

• siano agricoltori in a&vità ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013;

• operino e si impegnino a proseguire l’a&vità agricola in una zona montana nell'anno di presentazio-

ne della domanda di sostegno;

• abbiano superfici agricole nelle zone della Regione Piemonte classificate montane;

• raggiungano un importo del premio annuo erogabile di almeno 200 500 euro.

EffeD previs7 della modifica 

La  modifica  proposta  permeAerà  uno  snellimento  dell’aIvità  amministra8va,  consentendo  una
maggiore  focalizzazione,  efficacia  ed  efficienza  nell’u8lizzo  delle  risorse  economiche  ancora
disponibili, senza ridurre i benefici ambientali. 

Impa8o della modifica sugli  indicatori  (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione

degli indicatori)

Non sono previste modifiche sugli indicatori.

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La proposta di modifica è coerente con i contenu8 dell’Accordo di Partenariato.
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3: Storno di risorse  dall’Operazione 4.1.2 all’Operazione 6.1.1

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica 

La modifica ha lo scopo di riequilibrare leggermente la dotazione all’interno della priorità 2, Focus
Area 2B, spostando 1.550.000 € di spesa pubblica totale (di  cui FEASR 668.360 €) dall’Operazione
4.1.2  “Miglioramento  del  rendimento  globale   e  della   sostenibilità  delle  aziende  dei  giovani
agricoltori” a favore della 6.1.1 “Premio per l'insediamento di giovani agricoltori”. 
Si ri8ene  infaI  che  l’esigua  disponibilità  residua  di  risorse  per  la  4.1.2  faccia  preferire  un
potenziamento della  6.1.1  (al fine di con8nuare a garan8re un accesso al Premio di insediamento ai
giovani che intendono insediarsi in questo periodo di programmazione, in risposta al fabbisogno 6
della Regione Piemonte “Incrementare il numero di aziende agricole ges8te da giovani agricoltori”
definito come molto rilevante dall’analisi SWOT del PSR), anziché una nuova azione sull’Operazione
4.1.2 medesima che  avrebbe scarsa incisività sulla situazione delle aziende agricole.

Descrizione delle modifiche proposte

Per le mo8vazioni sopra descriAe si propone uno spostamento di risorse pari a 1.550.000 € di spesa
pubblica totale (di cui FEASR 668.360 €) dalla M4.1.2 a favore della M6.1.1, all’interno della medesima
Focus Area 2B. 

EffeD previs7 della modifica 

La modifica proposta contribuisce a favorire un accesso agevolato ai giovani che intendono insediarsi
in questo periodo di programmazione.
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Impa8o della modifica sugli  indicatori  (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione

degli indicatori

2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualifica� nel se1ore agricolo e, in par�colare, il 

ricambio generazionale

Indicatori di output previsti per il 2014-2020

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore vigente Valore modificato

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)

N. di aziende beneficiarie del sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole (sostegno al 

piano aziendale dei giovani agricoltori) (4.1)

910,00 875,00

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)
Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR 86.000.000,00 84.000.000,00

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)
Totale spesa pubblica in EUR 52.000.000,00 50.450.000,00

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19)

N. di beneficiari (aziende) che percepiscono 

aiuti per l'avviamento dei giovani agricoltori 
(6.1)

1.260,00 1.300,00

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19)
Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR 54.500.000,00 56.050.000,00

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19)
Spesa pubblica totale in EUR (6.1) 54.500.000,00 56.050.000,00

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19)
Totale spesa pubblica in EUR 54.500.000,00 56.050.000,00

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La proposta non ha effeI sulla congruenza con l’AdP.
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4: Storni di risorse da diverse Operazioni a favore della Misura 13

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica

NECESSITA’ DI RISORSE PER LA MISURA 13

In seguito all’applicazione delle nuove regole introdoAe con il PSR 2014 – 2020 a par8re dall’annualità
2016, le domande dell’indennità compensa8va sono approssima8vamente incrementate da 4.500 a
7.500 per ogni  bando, e l’impegno finanziario annuo è mediamente aumentato  da 6.700.000 € a
16.500.000 € circa di spesa pubblica.
Inoltre,  poiché  le  norme  aAuali  hanno  modificato  la  platea  dei  potenziali  beneficiari,  vietato
l’applicazione di criteri di selezione e variato le modalità di calcolo dei premi, non è stato possibile
quan8ficare inizialmente in modo preciso le esigenze finanziarie della Misura 13 per il periodo 2014 –
2020. 
AAualmente  a  questa  Misura  sono  complessivamente  assegna8  60.000.000  €  di  spesa  pubblica,
impiega8 sui bandi 2015 – 2019 con la seguente ripar8zione:

Bando 2015 2016 2017 2018 2019
TOTALE 

2014-2020

Fondi impegna8      3.200.000       16.993.090     17.531.695       15.000.000         7.275.214        60.000.000 

Pur  considerando  la  possibilità,  inserita  nel  bando,  di  applicare  una  riduzione  percentuale
proporzionale  dei  premi  nel  caso  in  cui  il  loro  ammontare  superi  le  risorse  stanziate,  meAere in
pra8ca tale procedura con la  dotazione finanziaria aAualmente disponibile per la  campagna 2019
significherebbe abbaAere i contribu8 eroga8 del 60%, il che vanificherebbe la finalità dell’erogazione
dell’indennità e la misura perderebbe significa8vamente la sua efficacia ambientale.
Pertanto, al fine di mantenere l’efficacia della Misura e di conseguenza i benefici ambientali anche per
il  2019,  si  pone  la  necessità  di  reperire  i  fondi  mancan8  per  integrare  le  risorse  finanziarie  a
disposizione, portandole così ad un importo equivalente a quello stanziato nel 2018, ossia 15.000.000
€ di spesa pubblica. 
Queste somme saranno reperite in parte aIngendo alle economie derivan8 dalle istruAorie sui bandi
2015-2018 della Misura 13, ed in parte stornandole da altre Operazioni (spostamento complessivo di
6.500.000 € di spesa pubblica cofinanziata). 

OPERAZIONI CHE CEDONO RISORSE ALLA MISURA 13

Misura 4 – Operazione 4.3.2 – FA 2A

Con i  due bandi  aper8 nel  2016 sono sta8 stanzia8 per questa Operazione 8.700.000 € di  spesa
pubblica,  des8na8 ad   opere  di  ripris8no  di  strade e  acquedoI rurali,  e  sono sta8 finanzia8 60
progeI;  dal  budget  inizialmente  disponibile  erano  sta8  accantona8  800.000  €  riserva8  a
trascinamen8 del PSR 2007 – 2013 (Misura 125.3.1 e 125.3.2), non più necessari.  Lo storno di tali
risorse non modifica comunque gli obieIvi strategici dell’Operazione.
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Misura 4 – Operazione 4.3.4 – FA 2A

Con questa operazione sono state finanziate le infrastruAure per  l’accesso e la ges8one delle risorse
forestali e pastorali; sono sta8 aIva8 tre bandi, due dei quali per le foreste  e uno per gli alpeggi.
Complessivamente sono sta8 stanzia8 18.200.000 € di spesa pubblica.
Dalle istruAorie del bando rela8vo alle piste pastorali sono state accertate economie significa8ve, al
momento quan8ficabili in 1.000.000 €; alla luce delle lunghe tempis8che di realizzazione di questo
8po di inves8men8, non si ri8ene opportuno aprire ulteriori bandi.  

Misura 7 – Operazioni 7.2.1 e 7.4.1 – FA 6B

L’inserimento nel PSR delle operazioni 7.2.1 e 7.4.1, proposto al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del  28/10/2016,  è  stato  approvato  con  Decisione  della  Commissione  europea  C(2017)1430  del
23/02/2017. L’aAuale dotazione finanziaria è pari complessivamente a 16,6 Meuro di spesa pubblica
(8,3 Meuro sulla  7.2.1 ed 8,3 Meuro sulla 7.4.1).

Secondo quanto previsto dal  PSR,  le borgate oggeAo degli  interven8 dovevano obbligatoriamente
essere inseri8 all’interno dei piani di sviluppo dei Comuni finanzia8 dall’Operazione 7.1.1.
Molte delle borgate indicate nei “Piani di sviluppo” di cui all’operazione 7.1.1 quali “necessitan8 di
interven8 riconducibili alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1” non rispeAano i requisi8 minimi di ammissibilità -
quali presenza di collegamento alla rete viaria ordinaria, borgate di an8ca formazione e di limitata
estensione (in termini di numero di edifici), presenza trascurabile di edifici non u8lizzabili (in quanto
deteriora8 o  crolla8)  -  in quanto,  come peraltro  previsto  dal  bando dell’Operazione 7.1.1,  molte
Unioni Montane hanno inserito nella loro “pianificazione” sia “borgate” in possesso dei cita8 requisi8,
sia “borgate” chiaramente prive dei medesimi.
Il numero di borgate indicate nei “Piani di sviluppo” quali “necessitan8 di interven8 riconducibili alle
operazioni 7.2.1 e 7.4.1” e che rispeIno i richiama8 requisi8 minimi di ammissibilità è risultato essere
di gran lunga inferiore rispeAo alle aAese.
In considerazione di quanto sopra, la dotazione finanziaria (spesa pubblica) del bando pubblico per le
operazioni 7.2.1 e 7.4.1 è stata stabilita in 12 Meuro (di cui indica8vamente 6 Meuro sull’operazione
7.2.1 e 6 Meuro sull’operazione 7.4.1), pari a circa 3/4 della dotazione complessiva delle misure. Nel
mese di  seAembre 2018 è stato  emanato il  bando che si  è  chiuso a fine anno;  l’istruAoria  (fase
preliminare) delle domande pervenute si concluderà entro il 29 maggio 2019. Gli interven8 dovranno
essere realizza8 e rendiconta8 entro il mese di seAembre 2022.

Considerate le lunghe tempis8che di aAuazione degli interven8, l’approssimarsi della fine del periodo
di programmazione, nonché il faAo che simili 8pologie di intervento siano finanziabili sia tramite i GAL
sia aAraverso l’Operazione 16.7 (aree interne) di prossima apertura, si ri8ene di des8nare le risorse
ancora  disponibili  sulle  Operazioni  7.2.1  e  7.4.1,  pari  a  4,6  Meuro  di  spesa  pubblica  (di  cui
indica8vamente 2,3 Meuro sulla 7.2.1 e 2,3 Meuro sulla 7.4.1) alla Misura 13.

Misura 7 – Operazione 7.6.2 – FA 6B

All’operazione sono aAualmente assegna8 100.000 €,  des8na8 alla  stesura  di  manuali  rela8vi  ad
elemen8 paesaggis8co-architeAonici.
Poiché la maggior parte dei GAL piemontesi ha, nel tempo, promosso la pubblicazione di analoghi
manuali, è  venuta meno la necessità di riproporre l’inizia8va.  
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Descrizione delle modifiche proposte

Per le mo8vazioni sopra descriAe si propongono i seguen8 spostamen8 di fondi dalle Operazioni cita-
te alla Misura 13, per un importo complessivo di 6.500.000 € di spesa pubblica cofinanziata (di cui
2.802.800 € di quota FEASR), così ripar88:

SPESA

PUBBLICA

FEASR

FOCUS AREA OPERAZIONE TABELLA 10

VIGENTE

MODIFICHE NUOVA

TABELLA 10

PROPOSTA

TABELLA 10

VIGENTE

MODIFICHE NUOVA TABELLA

10 PROPOSTA

2A 4.3.2 10.450.000 - 800.000 9.650.000  4.506.040 -344.960  4.161.080 

2A 4.3.4 18.550.000 - 1.000.000 17.550.000  7.998.760 -431.200  7.567.560 

6B 7.2.1 8.300.000 - 2.300.000 6.000.000  3.578.960 -991.760  2.587.200 

6B 7.4.1 8.300.000 - 2.300.000 6.000.000  3.578.960 -991.760  2.587.200 

6B 7.6.2 100.000 - 100.000 0  43.120 -43.120  - 

4A 13.1 60.000.000  6.500.000 66.500.000  25.872.000  2.802.800  28.674.800 

TOTALE 0 0

EffeD previs7 della modifica 

Una più efficiente ripar8zione delle risorse consen8rà alla Regione Piemonte di finanziare le 7.500 do-
mande previste per il bando 2019 della Misura 13 con il medesimo budget del 2018, applicando una
minima riduzione percentuale dei premi, poco significa8va ai fini del raggiungimento degli obieIvi
ambientali della Misura.

Impa8o della modifica sugli  indicatori  (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione

degli indicatori)

2A) Migliorare le prestazioni economiche di tu1e le aziende agricole e incoraggiare la ristru1urazione 

e l'ammodernamento delle aziende agricole, in par�colare per aumentare la quota di mercato e 

l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle a&vità

Indicatori di output previsti per il 2014-2020

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore Valore modificato

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)

Totale spesa pubblica per investimenti nelle 

infrastrutture (4.3)
30.500.000,00 28.700.000,00

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)
Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR 265.700.000,00 263.450.000,00

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)
Totale spesa pubblica in EUR 124.500.000,00 122.700.000,00

10



6B) S�molare lo sviluppo locale nelle zone rurali

Indicatori di output previsti per il 2014-2020

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore vigente Valore modificato

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 

villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

N: di operazioni beneficiarie del sostegno agli 
investimenti per infrastrutture su piccola scala, 

compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili

e nel risparmio energetico (7.2)

33,00 24,00

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 

villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

N. di operazioni beneficiarie del sostegno agli 

investimenti destinati ai servizi di base a livello 
locale per la popolazione rurale (7.4)

33,00 24,00

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 

villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

N. di operazioni beneficiarie del sostegno agli 

studi/investimenti nel patrimonio culturale e 
naturale nelle zone rurali, compresi i siti ad alto 

valore naturalistico (7.6)

35,00 34,00

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 

villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

Popolazione che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (7.1; 7.2; 7.4; 7.5; 7.6; 7.7)
150.000,00 150.000,00

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 

villaggi nelle zone rurali (Art. 20)
Totale spesa pubblica (in EUR) 40.698.000,00 35.998.000,00

P4: Preservare, ripris�nare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura

Agricoltura

Indicatori di output previsti per il 2014-2020

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore vigente Valore modificato

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a 

vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 

31)

Superficie (ha) - zone montane (13.1) 80.000,00 80.000,00

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a 

vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 

31)

Totale spesa pubblica (in EUR) 60.000.000,00 66.500.000,00

Dal momento che si traAa di indennità annuali che insistono sempre sulle medesime superfici e vengono
conteggiate per una sola annualità, gli eAari restano invaria8. 

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La proposta di modifica è coerente con i contenu8 dell’Accordo di Partenariato.

11



5: Rimodulazione Focus Area interna alla Misura 16

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica

A) Storno  di risorse tra Operazioni della Misura 16

Operazione 16.1.1

Nel  corso  della  programmazione  2014-2020  è  stato  aperto  un  bando  su  tuAe  le  Focus  Area  rela8vo
all’Operazione 16.1.1 che finanzia la cos8tuzione dei Gruppi Opera8vi (GO) del Partenariato europeo per
l'innovazione e la concre8zzazione dell'idea progeAuale in proposta progeAuale. Il bando, ar8colato in due
fasi  (Azione 1,  che finanzia  il  seIng up dei  GO;  Azione 2,  che finanzia  l’aIvità  dei  GO)  è  tuAora in
istruAoria; ha riscontrato, per quel che riguarda il seAore agricolo, un successo oltre le aspeAa8ve, con la
presentazione,  nell’Azione  1,  di  124  progeI,  di  cui  solo  55  seleziona8  per  la  presentazione  della
progeAazione  esecu8va;  aAualmente  sono  in  istruAoria,  per  l’ammissione  a  finanziamento  all’interno
dell’Azione 2, 55 domande di sostegno con una richiesta di sostegno che supera di circa 3 volte i fondi
stanzia8. Si traAa di proposte di elevata qualità (nell’Azione 1, le 55 domande di sostegno avevano tuAe un
punteggio pari o superiore a 70 pun8 su un massimo di 100). Date le dimensioni finanziarie medie dei
progeI, le risorse disponibili sull'Azione 2 (ca. 10 Meuro), aAualmente permeAerebbero l’ammissibilità a
finanziamento di ca. 18 GO. 
Stante la situazione qui sopra descriAa in termini di numerosità e qualità delle proposte presentate, il
valore strategico dei GO del PEI, l’avvicinarsi al periodo finale della programmazione dei fondi (che rende
di difficile pra8cabilità l’apertura di un nuovo bando des8nato a finanziare progeI di lungo periodo), si
ri8ene gius8ficata una modifica che determini l’aumento delle risorse sull'Operazione per permeAere il
finanziamento di un numero maggiore di progeI defini8vi.

Operazione 16.2.1

L'Operazione 16.2.1 prevede un'Azione 3 "ProgeI pilota nelle filiere agricole" intesa a finanziare progeI
di cooperazione rela8vi allo sviluppo di nuovi prodoI, pra8che, processi e tecnologie nelle filiere agricole.
Su tale Azione non è ancora stato emanato alcun bando. Una recente riflessione interna agli uffici regionali
ha  portato  alla  seguente  considerazione:  la  16.2.1  finanzierebbe  progeI  non  troppo  dissimili  dalla
8pologia  di  interven8 finanzia8 con la  16.1.1 (anch'essi  progeI di  cooperazione,  che possono essere
rela8vi allo sviluppo  di nuovi prodoI, pra8che, processi e tecnologie; sulla 16.1.1, 42 progeI preliminari
presentata8 su 124 totali sono peraltro proprio sta8 presenta8 sulla FA 3A "Filiere", la più numerosa tra le
12 FA su cui la 16.1.1 è aIva), con tuAavia una differenza significa8va: i progeI innova8vi sulla 16.2.1,
non facendo parte dei GO (che in Regione Piemonte sono limita8 alla 16.1.1) non potrebbero beneficiare
del  "valore  aggiunto"  derivante  dalla  partecipazione  al  PEI  AGRI.  Pertanto,  parrebbe  opportuno
concentrare le risorse des8nate a finanziare aIvità innova8ve su un’Operazione più interessante da un
punto  di  vista  strategico  quale  la  16.1.1,  che  assicura  ai  soggeI  piemontesi  il  collegamento  a  un
partenariato europeo.
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Operazione 16.3.1

Per ciò che riguarda l’Operazione 16.3.1 (organizzazione di processi di lavoro comuni e di servizi di turismo
rurale) per la  quale, a oggi,  non è stato aperto alcun bando, si  evidenziano i  seguen8 aspeI/cri8cità:
l’Operazione finanzia interven8 che, a livello regionale, sono già presen8 in numerosi Gruppi d’Azione
Locale (l’operazione 16.3.1 è prevista in 12 GAL piemontesi su 14 – ca. il 90% dei casi); essa  ha una ridoAa
dotazione finanziaria sul PSR della Regione Piemonte, la più bassa tra tuAe le operazioni della Misura 16,
pari  a  ca.  il  3%  della  dotazione  complessiva  della  Misura;  inoltre  prevede  lunghe  tempis8che  di
realizzazione  dei  progeI  (seAe  anni  di  durata  massima  secondo  quanto  stabilito  nella  scheda
dell’operazione): tali aspeI, se accosta8 ai lunghi tempi per l’ammissione a finanziamento delle domande
di sostegno sperimenta8 sui Bandi della Misura 16 sinora emana8 (a loro volta lega8 alla complessità
amministra8va nella ges8one di domande di sostegno caraAerizzate da partenaria8 complessi, gruppi di
cooperazione numerosi ed eterogenei, progeAualità in gran parte immateriale, durata pluriennale delle
proposte presentate) e alla necessità di razionalizzare la ges8one amministra8va del PSR negli ul8mi anni
di programmazione, suggeriscono di azzerare la dotazione finanziaria su tale operazione spostandola su
un’altra Operazione della stessa Misura, quale è la 16.1.1, che non presen8 tali cri8cità.

B) Rimodulazione Focus Area interna all’Operazione 16.1.1 

Nel  corso  della  programmazione  2014-2020  è  stato  aperto  un  bando  su  tuAe  le  Focus  Area  rela8vo
all’Operazione 16.1.1 che finanzia la cos8tuzione dei Gruppi Opera8vi (GO) del Partenariato europeo per
l'innovazione e la concre8zzazione dell'idea progeAuale in proposta progeAuale. Il bando, ar8colato in due
fasi  (Azione 1,  che finanzia  il  seIng up dei  GO;  Azione 2,  che finanzia  l’aIvità  dei  GO)  è  tuAora in
istruAoria; ha riscontrato, per quel che riguarda il seAore agricolo, un successo oltre le aspeAa8ve, con la
presentazione,  nell’Azione  1  di  124  progeI;  aAualmente  sono  in  istruAoria,  per  l’ammissione  a
finanziamento all’interno dell’Azione 2, 55 domande di sostegno con una richiesta di sostegno che supera
di circa 3 volte i fondi stanzia8. 
L’analisi  delle  domande  in  istruAoria  mostra  come  i  progeI  di  innovazione  si  siano  concentra8
prevalentemente  sulle  Focus  Area  3A  (23  progeI)  e  4B  (14  progeI);  tuAe  le  FA  sono  comunque
rappresentate con almeno 1 progeAo (3B, 5A, 5D, 6B) a eccezione della FA 5E; nel complesso, sulle priorità
ambientali, sono presen8 23 progeI (ca.  il 40% del totale). 
Secondo quanto suggerito dalle Guidelines on Programming for Innova�on and the Implementa�on of the

EIP for Agricultural Produc�vity and Sustainability, cap. 9.3 Organisa�on of calls for proposals, il bando è
stato aperto su tuAe le Focus Area, con la previsione di s8lare un’unica graduatoria, basata unicamente
sulla valutazione della qualità progeAuale, indipendentemente dalla FA di riferimento. 
Stante le FA su cui si sono concentrate le proposte progeAuali presentate, pur a lavori ancora in corso della
commissione di valutazione, si può affermare che la ripar8zione aAuale delle risorse tra FA della 16.1.1
non permeAerà di  finanziare  i  migliori  progeI  secondo la  graduatoria  che sarà  formulata  al  termine
dell’istruAoria. È necessario, prima dell’ammissione a finanziamento delle proposte migliori,  avere una
distribuzione delle risorse tra FA capiente a  sufficienza per permeAere il finanziamento delle proposte di
più elevata qualità, selezionate secondo i meccanismi previs8 nella scheda di Operazione.
Il medesimo ragionamento si applica alla parte forestale dell’Operazione 16.1.1, per la quale al momento
sono sta8 emana8 due bandi, nel 2016 e nel 2018, con una dotazione pari a 1 Meuro di spesa pubblica per
ciascun  bando,  secondo  le  stesse  modalità  del  seAore  agricolo;  mentre  il  primo  bando  ha  terminato
l’istruAoria per entrambe le fasi, per il secondo bando si è conclusa la presentazione delle domande per la
fase 1; sono state presentate 5 domande a valere su 3 Focus Area (2A, 3A e 5C).  
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Descrizione delle modifiche proposte

A) Si propone di u8lizzare la dotazione finanziaria aAualmente presente sull’Operazione 16.2.1, Azione 3,
pari  a   1.080.000  €  di  spesa pubblica  (di  cui  465.696  € quota  FEASR)  e sull’Operazione 16.3.1,  pari  a
1.400.000 € di spesa pubblica (di cui 603.680 € quota FEASR) trasferendo tali risorse, per un ammontare
complessivo  di  2.480.000  € di  spesa  pubblica  (di  cui  1.069.376  €  quota  FEASR),  sulla  dotazione
dell’Operazione 16.1.1. 

B) Si traAa si una modifica esclusivamente finanziaria interna all’operazione 16.1.1, che ricalibra le Focus
Area così da rendere tale distribuzione aderente alla ripar8zione risultante dalla graduatoria di merito
(istruAoria non ancora conclusa ma in fase di completamento). La presente modifica 8ene conto, inoltre,
dell’aumento di risorse proposto con la modifica di cui alla leAera A).
Si soAolinea che tale ripar8zione, non essendo ancora conclusa l’istruAoria, è indica8va, sulla base dello
stato dell’arte dell’esame delle domande di sostegno in corso. Eventuali ulteriori modifiche derivan8 dalla
conclusione di tale istruAoria, per le mo8vazioni sopra riportate, potrebbero essere apportate, prima della
presentazione ufficiale delle modifiche da parte dell’Autorità di Ges8one.

Focus area

Budget aAuale
operazione

16.1.1

Proposta
rimodulazione

16.1.1 Delta
2A 1.024.000,00 2.330.320,66 1.306.320,66
3A 6.475.000,00 5.987.768,36 -487.231,64
3B 60.000,00 147.192,38 87.192,38
4A 420.000,00 1.494.509,76 1.074.509,76
4B 2.400.000,00 2.820.359,77 420.359,77
4C 620.000,00 577.880,40 -42.119,60
5A 265.000,00 595.321,88 330.321,88
5C 1.070.000,00 687.066,00 -382.934,00
5D 130.000,00 15.000,00 -115.000,00
5E 75.000,00 15.000,00 -60.000,00
6B 60.000,00 15.000,00 -45.000,00
6C 300.000,00 693.580,80 393.580,80

Totale 12.899.000,00 15.379.000,00 2.480.000,00

A) e B) La rimodulazione delle  Focus Area,  sommata allo spostamento di  risorse di cui alla  leAera A),
sempre interna alla Misura 16, comporta un aggiornamento della tabella finanziaria di cui al Capitolo 10
del PSR “Piano di finanziamento”, della sola M16 come si seguito riportato:
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M16  - Cooperazione (art. 35)
Tipi di regioni e dotazioni

supplementari

Aliquota di

sostegno

applicabile

del FEASR

2014-2020

(%)

Aliquota di

sostegno

applicabile del

FEASR

conformemente

all'ar7colo 59,

paragrafo 4,

le8era g) 2014-

2020 (%)

Aliquota

applicabile

agli strumen7

finanziari

so8o

responsabilità

dell'AG 2014-

2020 (%)

Aliquota

applicabile agli

strumen7

finanziari so8o

responsabilità

dell'AG

conformemente

all'ar7colo 59,

paragrafo 4,

le8era g) 2014-

2020 (%)

Importo

indica7vo

degli

strumen7

finanziari del

FEASR 2014-

2020 (in EUR)

Contributo totale

dell'Unione

preven7vato 2014-2020

(in EUR)

Contributo totale

dell'Unione preven7vato

2014-2020 (in EUR)

VIGENTE Modificato

59, paragrafo
3, leAera d) - 
Altre regioni

Main 43.12%     1.692.028,80  2A  1.651.634,27  2A 

4.654.804,00 3A  4.444.709,72 3A

25.872,00 3B  63.469,35 3B

1.483.328,00 P4  2.109.753,77 P4

114.268,00 5A  256.702,79 5A

4.355.120,00 5C   3.724.302,86 5C

56.056,00 5D  6.468,00 5D

32.340,00 5E  6.468,00 5E

 5.631.472,00 6B  5.612.068,00 6B

129.360,00 6C  299.072,04 6C

Total 0 18.174.648,80     18.174.648,80

EffeD previs7 della modifica 

PermeAere il finanziamento di tuAe le migliori proposte progeAuali secondo la graduatoria derivante dalla
selezione di merito (istruAoria non ancora conclusa ma in fase di completamento), sulla base dei criteri di
selezione,  indipendentemente  dalla  FA  di  riferimento;  permeAere  il  raggiungimento  dell’obieIvo  di
output  inizialmente  s8mato;  concentrare  le  risorse  per  aIvità  innova8ve  su  un’Operazione  più
interessante  da  un  punto  di  vista  strategico  quale  la  16.1.1,  che  assicura  ai  soggeI  piemontesi  il
collegamento a un partenariato europeo, razionalizzando la ges8one amministra8va del PSR negli ul8mi
anni di programmazione.

Impa8o della modifica sugli indicatori (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione degli

indicatori)

Gli indicatori di obieIvo per il periodo 2014-2020 restano invaria8.

Gli indicatori di output variano nel modo seguente:

1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall'altro, anche 

al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali
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Indicatori di output

Denominazione della
misura

Denominazione dell'indicatore
Valore
vigente

Valore
modificato 

Giustificazione modifiche

M16 - Cooperazione (art. 
35)

N. di gruppi operativi dei PEI da finanziare 40,00 40,00

L’indicatore non viene 

modificato, nonostante 
l’aumento della dotazione. 

Questo perché la taglia media 

dei progetti si è rilevata 
superiore al preventivato. 

L’aumento delle risorse non 

garantirà il raggiungimento 
dell’obiettivo, ma permetterà 

di avvicinarvisi 

significativamente.  

M16 - Cooperazione (art. 
35)

N. di interventi di cooperazione di altro tipo (gruppi, 

reti/poli, progetti pilota...) (da 16.2 a 16.9)
89,00 80,00 Riduzione risorse finanziarie

Gli altri indicatori della priorità 1 non subiscono modifiche.

Dal momento che la misura 16 è trasversale alle diverse priorità, si modificano esclusivamente gli indicatori
di output finanziari delle priorità 2, 3, 4, 5, 6 previs8 per il 2014-2020, che variano come di seguito 
riportato:

Focus
area

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore
Valore
vigente

Valore
modificato 

Giustificazione
modifiche

2A M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 
16.1 a 16.9)

 3.924.000,00   3.830.320,66 
Rimodulazione 

finanziaria interna 

a M16

3A M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 
16.1 a 16.9)

 10.795.000,00   10.307.768,36 

3B M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 

16.1 a 16.9)
 60.000,00  147.192,38 

P4 M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 

16.1 a 16.9)
 3.440.000,00   4.892.749,93  

5A M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 

16.1 a 16.9)
 265.000,00  595.321,88 

5C M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 

16.1 a 16.9)
 10.100.000,00  8.637.066,00 

5D M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 
16.1 a 16.9)

 130.000,00  15.000,00 

5E M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 
16.1 a 16.9)

 75.000,00  15.000,00 

6B M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 

16.1 a 16.9)
 13.060.000,00  13.015.000,00 

6C M16 - Cooperazione (art. 35)
Spesa pubblica totale in EUR (da 

16.1 a 16.9)
 300.000,00  693.580,80

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La proposta non ha effeI sulla congruenza con l’AdP.
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6: Inserimento top up sull’Operazione 4.1.3

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica

Il Nuovo Accordo di Programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento della

qualità dell’aria, soAoscriAo il 9 giugno 2017 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare con le Regioni Lombardia, Piemonte, Veneto e Emilia-Romagna, direAo ad assicurare la realizzazione
coordinata e congiunta di misure di risanamento della qualità dell’aria, prevede:
- all’art.  2, comma 1, leAera l) che le Regioni aAuino sul proprio territorio misure di mi8gazione della
qualità dell’aria anche nel seAore dell’agricoltura,
- all’art.  3, comma 1, leAera a) che il  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
contribuisca con pari risorse all’aAuazione degli impegni in ambito agricolo assun8 da parte della Regione
Piemonte.
Per dare aAuazione a quanto soAoscriAo, il  Piemonte ha stanziato all’art.  14 della Legge regionale 19
marzo 2019, n. 9 recante ”Bilancio di previsione finanziario 2019-2021” l’importo di euro 2.000.000 da
des8narsi  ad  ammodernamento  di  mezzi  e  struAure  e  ad  altre  inizia8ve  in  campo  agricolo  volte  al
miglioramento della qualità dell’aria. A tali risorse si andranno ad aggiungere ulteriori euro 2.000.000  di
fondi nazionali, per un totale di 4 Meuro. 
La Regione Piemonte ri8ene l’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in
atmosfera” la più adaAa alle finalità dell’Accordo di cui sopra e pertanto ha stabilito di des8nare l’intera
cifra all’incremento della sua dotazione, a 8tolo di finanziamento nazionale integra8vo.

Descrizione delle modifiche proposte

Nella Tabella 12 del PSR “Finanziamento nazionale integra8vo”, in corrispondenza della M04 - Inves8men8
in immobilizzazioni materiali (art. 17), viene inserito l’importo complessivo di euro 4.000.000.

Il paragrafo 12.4 “M04 - Inves8men8 in immobilizzazioni materiali (art. 17)” viene inoltre così modificato:

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013

Il PSR della Regione Piemonte non prevede finanziamen� nazionali integra�vi su questa misura.

I  finanziamen$ nazionali  integra$vi previs$ nella Tabella 12, pari  a 4 Meuro,  verranno u$lizza$ per

incrementare la dotazione dell’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in

atmosfera” con la realizzazione di interven$ conformi al testo della medesima Operazione e al Reg. (UE)

1305/2013. 

EffeD previs7 della modifica 

Nell’ambito  della  Focus  Area  5D,  il  sostegno  sarà  erogato  tramite  l’Operazione  4.1.3  “Interven8  per
riduzione delle emissioni di ammoniaca in atmosfera”, che ha l’obieIvo di oImizzare la filiera di ges8one
degli effluen8 di allevamento e dei digesta8, da cui si libera la quota più significa8va dell’ammoniaca di
origine agricola. Il  maggior budget a disposizione renderà possibile un incremento nel numero di  UBA
allevate oggeAo di riduzione dell’emissione ammoniacale.
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Impa8o della modifica sugli indicatori (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione degli

indicatori)

L’obieIvo inizialmente fissato si è rilevato neAamente soAos8mato alla luce dell’analisi dei primi bandi:
con 12 Meuro si prevedeva di raggiungere 30.000 UBA, mentre il conteggio delle UBA delle aziende che
hanno ricevuto il pagamento del primo bando ha permesso di raggiungere già oltre 80.000 UBA. Si ri8ene
pertanto opportuno aumentare il valore dell’obieIvo finale in maniera più che proporzionale, in modo da
renderlo realis8co.

Sulla base dell’analisi dei da8 dei primi bandi e considerato l’elevato interesse per i progeI colleIvi, che
innalza sia l’importo che le UBA, si s8ma un importo di contributo richiesto medio ad azienda di 30.000
euro che coinvolge mediamente 400 UBA. 

Pertanto si ri8ene che complessivamente il valore dell’indicatore dovrebbe essere così rivisto:

5D) Ridurre le emissioni di gas a effe1o serra e di ammoniaca prodo1e dall'agricoltura

Indicatori di output previsti per il 2014-2020

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore vigente Valore modificato

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)

N. di operazioni beneficiarie del sostegno agli 
investimenti (ad es. per lo stoccaggio o 

trattamento del letame) (4.1, 4,4 e 4.3)

300,00 530,00

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)

UBA interessati da investimenti nella gestione 

dell'allevamento miranti a ridurre le emissioni di 

GHG e ammoniaca 

30.000,00 210.000,00

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)
Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR 30.000.000,00 40.000.000,00

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17)
Totale spesa pubblica in EUR 12.000.000,00 16.000.000,00

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La proposta non ha effeI sulla congruenza con l’AdP.
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7: Modifiche all’Operazione 8.3.1 – rimozione cos7 standard 

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica 

Nell’oAobre 2017 è stata richiesta e successivamente approvata una modifica al PSR per l’Operazione
8.3.1  (Sostegno  alla  prevenzione  dei  danni  alle  foreste  da  incendi,  calamità  naturali  ed  even8
catastrofici) che ha introdoAo le Unità di Costo Standard (UCS).
È stato necessario elaborare tali UCS in quanto le voci del prezzario 2016 si riferivano a condizioni
ambientali  medie  e  non  esaus8ve  delle  realtà  del  territorio  piemontese;  in  seguito  al  lavoro  di
revisione delle voci di prezzario, che si è concluso nel marzo 2019 con l’approvazione della Sezione 23
“Ges8one del territorio rurale e delle foreste”, sono state previste nuove e più esaus8ve voci, riferite
a  condizioni  ambientali  e  tecniche  di  8po  puntuale  (comprensive  di  manodopera,  macchinari  e
aArezzature specifiche), tali voci non sono più correlabili alle preceden8 voci del prezzario 2016 e di
conseguenza non è più possibile aggiornare le voci di costo esposte nelle UCS elaborate e cer8ficate
nel 2017.
Una nuova elaborazione e cer8ficazione di UCS correlate al Prezzario 2019 richiederebbe tempi non
compa8bili con le tempis8che dell’aAuale periodo di programmazione (considerato anche il caraAere
stagionale degli interven8 previs8 da questa Operazione).

Considerato  che  ai  sensi  del  D.Lgs  50/2016  (Codice  dei  contraI  pubblici)  tuAe  le  pubbliche
amministrazioni sono tenute, nella redazione dei progeI, a determinare i cos8 dei prodoI, delle
aArezzature e delle lavorazioni sulla base dei prezzari regionali aggiorna8 annualmente, il permanere
delle  aAuali  UCS  per  i  soli  beneficiari  priva8  lederebbe  il  principio  di  equità  di  traAamento  dei
beneficiari a favore di soggeI tenu8 al rispeAo delle procedure di evidenza pubblica.
Si propone quindi di escludere il ricorso all’u8lizzo delle UCS quale metodo per il calcolo dell’importo
del sostegno.

Descrizione delle modifiche proposte

Il testo dell’Operazione 8.3.1 viene così  modificato al paragrafo 8.2.8.3.2.10 “Metodo per il calcolo
dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso”: 

Sono sta� defini� cos� semplifica� o cos� standard specifici, in base all’art. 67 comma 1 le1. b) e

comma 5 le1era a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 (vedere Allegato al PSR “Proposta di metodologia di

Unita di Cos� Standard (UCS) per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”).

Per la definizione e quan�ficazione dei cos� standard è stato conferito apposito incarico a IPLA spa.

La metodologia ha seguito le seguen� fasi:

• individuazione di un numero limitato di operazioni selvicolturali (interven� di miglioramento e in-

terven� di ripris�no);

• definizione, per ciascun �po di intervento, di un costo base di riferimento, o1enuto con medie

ponderate dai valori del prezzario della Regione Piemonte - 2016;

• definizione di coefficien� di incremento da applicare ai valori del punto precedente. Tali coeffi-

cien� tengono conto di 3 fa1ori:

o la raggiungibilità del sito di intervento rispe1o alla viabilità silvo-pastorale (la c.d. difficoltà),



o la morfologia della zona percorsa dall'intervento, in par�colare per quanto riguarda la pen-

denza media (la c.d. accessibilità del sito),

o lo stadio di sviluppo del soprassuolo, che incide sui tempi di esecuzione delle singole opera-

zioni (la c.d. intensità);

• definizione del valore economico delle operazioni di esbosco che concorre, qualora previsto e/o

eseguibile, nella definizione dell'UCS finale dell'intervento.

La metodologia di calcolo e i cos� standard sono cer�fica� da Liguria Ricerche s.p.a. (Allegato al PSR

“Cer�ficazione Unita di Cos� Standard (UCS) per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”).

Laddove le operazioni non siano riconducibili a cos� standard, si potrà ricorrere L’importo del soste-

gno verrà quan$ficato in base al prezzario della Regione Piemonte o, se le a&vità non siano ivi com-

prese, alla presentazione di analisi prezzi eseguite sulla base delle singole voci del prezzario della Re-

gione Piemonte o, in loro assenza, alla presentazione di preven�vi.

In entrambi i casi, Le spese sostenute dovranno essere corredate, in fase di rendicontazione, da idonea

documentazione gius�fica�va.

I cos� standard non trovano a1uazione nel caso in cui il beneficiario sia tenuto al rispe1o delle proce-

dure di evidenza pubblica per l’affidamento dei lavori.

EffeD previs7 della modifica 

Si prevede di oAenere un’aAenuazione del rischio legato alla valutazione della ragionevolezza dei
cos8, con l’u8lizzo di un prezzario aAualmente completo e puntuale.

Impa8o della modifica sugli indicatori (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione 

degli indicatori)

La modifica proposta non comporta impaI sugli indicatori aAualmente approva8 e vigen8.

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La modifica proposta non modifica la congruenza con l’Accordo di partenariato.



8: Modifiche all’Operazione 8.4.1 – rimozione cos7 standard 

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica 

Nell’oAobre 2017 è stata richiesta e successivamente approvata una modifica al PSR per l’Operazione
8.4.1 (Sostegno al ripris8no delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed even8 catastro-
fici) che ha introdoAo le Unità di Costo Standard (UCS).
È stato necessario elaborare tali UCS in quanto le voci del prezzario 2016 si riferivano a condizioni
ambientali  medie  e  non  esaus8ve  delle  realtà  del  territorio  piemontese;  in  seguito  al  lavoro  di
revisione delle voci di prezzario, che si è concluso nel marzo 2019 con l’approvazione della Sezione 23
“Ges8one del territorio rurale e delle foreste”, sono state previste nuove e più esaus8ve voci, riferite
a  condizioni  ambientali  e  tecniche  di  8po  puntuale  (comprensive  di  manodopera,  macchinari  e
aArezzature specifiche), tali voci non sono più correlabili alle preceden8 voci del prezzario 2016 e di
conseguenza non è più possibile aggiornare le voci di costo esposte nelle UCS elaborate e cer8ficate
nel 2017.
Una nuova elaborazione e cer8ficazione di UCS correlate al Prezzario 2019 richiederebbe tempi non
compa8bili con le tempis8che dell’aAuale periodo di programmazione (considerato anche il caraAere
stagionale degli interven8 previs8 da questa Operazione).

Considerato  che  ai  sensi  del  D.Lgs  50/2016  (Codice  dei  contraI  pubblici)  tuAe  le  pubbliche
amministrazioni sono tenute, nella redazione dei progeI, a determinare i cos8 dei prodoI, delle
aArezzature e delle lavorazioni sulla base dei prezzari regionali aggiorna8 annualmente, il permanere
delle  aAuali  UCS  per  i  soli  beneficiari  priva8  lederebbe  il  principio  di  equità  di  traAamento  dei
beneficiari a favore di soggeI tenu8 al rispeAo delle procedure di evidenza pubblica.
Si propone di escludere il ricorso all’u8lizzo delle UCS quale metodo per il calcolo dell’importo del
sostegno.

Descrizione delle modifiche proposte

Il testo dell’Operazione 8.4.1 viene così  modificato al paragrafo 8.2.8.3.3.10 “Metodo per il calcolo
dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso”: 

Sono sta� defini� cos� semplifica� o cos� standard specifici, in base all’art. 67 comma 1 le1. b) e

comma 5

le1era a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 (vedere Allegato al PSR “Proposta di metodologia di Unita di Co-

s� Standard (UCS) per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”).

Per la definizione e quan�ficazione dei cos� standard è stato conferito apposito incarico a IPLA spa.

La metodologia ha seguito le seguen� fasi:

• individuazione di un numero limitato di operazioni selvicolturali (interven� di miglioramento e in-

terven� di ripris�no);

• definizione, per ciascun �po di intervento, di un costo base di riferimento, o1enuto con medie

ponderate dai valori del prezzario della Regione Piemonte - 2016;

• definizione di coefficien� di incremento da applicare ai valori del punto precedente. Tali coeffi-

cien� tengono conto di 3 fa1ori:



o la raggiungibilità del sito di intervento rispe1o alla viabilità silvo-pastorale (la c.d. difficoltà),

o la morfologia della zona percorsa dall'intervento, in par�colare per quanto riguarda la pen-

denza media (la c.d. accessibilità del sito),

o lo stadio di sviluppo del soprassuolo, che incide sui tempi di esecuzione delle singole operazio-

ni (la c.d. intensità);

• definizione del valore economico delle operazioni di esbosco che concorre, qualora previsto e/o

eseguibile, nella definizione dell'UCS finale dell'intervento.

La metodologia di calcolo e i cos� standard sono cer�fica� da Liguria Ricerche s.p.a. (Allegato al PSR

“Cer�ficazione Unita di Cos� Standard (UCS) per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”).

Laddove le operazioni non siano riconducibili a cos� standard, si potrà ricorrere L’importo del soste-

gno verrà quan$ficato in base al prezzario della Regione Piemonte o, se le a&vità non siano ivi com-

prese, alla presentazione di analisi prezzi eseguite sulla base delle singole voci del prezzario della Re-

gione Piemonte o, in loro assenza, alla presentazione di preven�vi.

In entrambi i casi, Le spese sostenute dovranno essere corredate, in fase di rendicontazione, da idonea

documentazione gius�fica�va.

I cos� standard non trovano a1uazione nel caso in cui il beneficiario sia tenuto al rispe1o delle proce-

dure di evidenza pubblica per l’affidamento dei lavori. 

EffeD previs7 della modifica 

Si prevede di oAenere un’aAenuazione del rischio legato alla valutazione della ragionevolezza dei
cos8, con l’u8lizzo di un prezzario aAualmente completo e puntuale.

Impa8o della modifica sugli indicatori (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione 

degli indicatori)

La modifica proposta non comporta impaI sugli indicatori aAualmente approva8 e vigen8.

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La modifica proposta non modifica la congruenza con l’Accordo di partenariato.



9: Modifiche all’Operazione 8.5.1 – rimozione cos7 standard 

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica 

Nell’oAobre 2017 è stata richiesta e successivamente approvata una modifica al PSR per l’Operazione
8.5.1 (Sostegno agli inves8men8 des8na8 ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosi-
stemi forestali) che ha introdoAo le Unità di Costo Standard (UCS).
È stato necessario elaborare tali UCS in quanto le voci del prezzario 2016 si riferivano a condizioni
ambientali  medie  e  non  esaus8ve  delle  realtà  del  territorio  piemontese;  in  seguito  al  lavoro  di
revisione delle voci di prezzario, che si è concluso nel marzo 2019 con l’approvazione della Sezione 23
“Ges8one del territorio rurale e delle foreste”, sono state previste nuove e più esaus8ve voci, riferite
a  condizioni  ambientali  e  tecniche  di  8po  puntuale  (comprensive  di  manodopera,  macchinari  e
aArezzature specifiche), tali voci non sono più correlabili alle preceden8 voci del prezzario 2016 e di
conseguenza non è più possibile aggiornare le voci di costo esposte nelle UCS elaborate e cer8ficate
nel 2017.
Una nuova elaborazione e cer8ficazione di UCS correlate al Prezzario 2019 richiederebbe tempi non
compa8bili con le tempis8che dell’aAuale periodo di programmazione (considerato anche il caraAere
stagionale degli interven8 previs8 da questa Operazione).

Considerato  che  ai  sensi  del  D.Lgs  50/2016  (Codice  dei  contraI  pubblici)  tuAe  le  pubbliche
amministrazioni sono tenute, nella redazione dei progeI, a determinare i cos8 dei prodoI, delle
aArezzature e delle lavorazioni sulla base dei prezzari regionali aggiorna8 annualmente, il permanere
delle  aAuali  UCS  per  i  soli  beneficiari  priva8  lederebbe  il  principio  di  equità  di  traAamento  dei
beneficiari a favore di soggeI tenu8 al rispeAo delle procedure di evidenza pubblica.
Si propone di escludere il ricorso all’u8lizzo delle UCS quale metodo per il calcolo dell’importo del
sostegno.

Descrizione delle modifiche proposte

Il testo dell’Operazione 8.5.1 viene così  modificato al paragrafo 8.2.8.3.4.10 “Metodo per il calcolo
dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso”: 

Sono sta� defini� cos� semplifica� o cos� standard specifici, in base all’art. 67 comma 1 le1. b) e

comma 5 le1era a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 (vedere Allegato al PSR “Proposta di metodologia di

Unita di Cos� Standard (UCS) per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”).

Per la definizione e quan�ficazione dei cos� standard è stato conferito apposito incarico a IPLA spa.

La metodologia ha seguito le seguen� fasi:

• individuazione di un numero limitato di operazioni selvicolturali (interven� di miglioramento e in-

terven� di ripris�no);

• definizione, per ciascun �po di intervento, di un costo base di riferimento, o1enuto con medie

ponderate dai valori del prezzario della Regione Piemonte - 2016;

• definizione di coefficien� di incremento da applicare ai valori del punto precedente. Tali coeffi-

cien� tengono conto di 3 fa1ori:

o la raggiungibilità del sito di intervento rispe1o alla viabilità silvo-pastorale (la c.d. difficoltà),



o la morfologia della zona percorsa dall'intervento, in par�colare per quanto riguarda la pen-

denza media (la c.d. accessibilità del sito),

o lo stadio di sviluppo del soprassuolo, che incide sui tempi di esecuzione delle singole operazioni

(la c.d. intensità);

• definizione del valore economico delle operazioni di esbosco che concorre, qualora previsto e/o

eseguibile, nella definizione dell'UCS finale dell'intervento.

La metodologia di calcolo e i cos� standard sono cer�fica� da Liguria Ricerche s.p.a. (Allegato al PSR

“Cer�ficazione Unita di Cos� Standard (UCS) per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”).

Laddove le operazioni non siano riconducibili a cos� standard, si potrà ricorrere L’importo del soste-

gno verrà quan$ficato in base al prezzario della Regione Piemonte o, se le a&vità non siano ivi com-

prese, alla presentazione di analisi prezzi eseguite sulla base delle singole voci del prezzario della Re-

gione Piemonte o, in loro assenza, alla presentazione di preven�vi.

In entrambi i casi, Le spese sostenute dovranno essere corredate, in fase di rendicontazione, da idonea

documentazione gius�fica�va.

I cos� standard non trovano a1uazione nel caso in cui il beneficiario sia tenuto al rispe1o delle 

procedure di evidenza pubblica per l’affidamento dei lavori.

EffeD previs7 della modifica 

Si prevede di oAenere un’aAenuazione del rischio legato alla valutazione della ragionevolezza dei
cos8, con l’u8lizzo di un prezzario aAualmente completo e puntuale.

Impa8o della modifica sugli indicatori (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione 

degli indicatori)

La modifica proposta non comporta impaI sugli indicatori aAualmente approva8 e vigen8.

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La modifica proposta non modifica la congruenza con l’Accordo di partenariato.



10: Modifiche al Capitolo 18 e agli allega7 al PSR - rimozione cos7 standard

Mo7vi e/o difficoltà di a8uazione che gius7ficano la modifica 

A seguito della rimozione dei cos8 standard per le Operazioni 8.3 (prevenzione dei danni alle foreste),
8.4  (ripris8no  dei  danni  alle  foreste)  e  8.5  (inves8men8 per  resilienza  e  pregio  ambientale  degli
ecosistemi forestali), è necessario modificare il paragrafo 18.2 del PSR eliminando i riferimen8 a tali
Operazioni e ai rela8vi documen8 per la metodologia di calcolo, nonché per la cer8ficazione. 
Di conseguenza è necessario stralciare gli allega8 al PSR  “Proposta di metodologia di Unità di Cos8
Standard  (UCS)  per  Operazioni  della  Misura  8  del  PSR  2014-20”  e  “Cer8ficazione  Unità  di  Cos8
Standard (UCS) per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”.

Descrizione delle modifiche proposte

Il  paragrafo  18.2  rela8vo  al  calcolo  dei  cos8  standard,  a  par8re  dal  terzo  capoverso,  viene  così
modificato:

(...)

In relazione all’introduzione di cos� standard, si precisa che ques� riguarderanno le seguen� misure e

�pi di operazioni:

• M01 - �po di operazione 1.1.1 (formazione per il se1ore agricolo e per il se1ore forestale);

• M02 - �po di operazione 2.3.1 (formazione dei consulen�);

• M04 (inves�men�), �po di operazione 4.3.4 (infrastru1ure di accesso e ges�one delle risorse 

forestali);

• M08 (foreste), �pi di operazioni 8.1.1 (imboschimento), 8.3.1 (prevenzione dei danni alle foreste), 

8.4.1 (ripris�no dei danni alle foreste), 8.5.1 (inves�men� per resilienza e pregio ambientale degli 

ecosistemi forestali) e 8.6.1 (incremento del potenziale economico delle foreste);

• M16, limitatamente al costo del lavoro dell’agricoltore e dell’operatore forestale.

Per la M01 e 02, nonché per le operazioni 8.3.1, 8.4.1, 8.5.1, viene allegata la documentazione rela�va

alla metodologia di calcolo, reda1a da Ipla, nonché la cer�ficazione realizzata dalla Società Liguria

Ricerche s.p.a.

Analogamente, per le operazioni 4.3.4 e 8.6.1, si allega la documentazione rela�va alla metodologia di

calcolo;  viene  inoltre  allegata  la  cer�ficazione  rela�va  alla  definizione  dei  cos�,  effe1uata  dal

Politecnico di  Torino,  Dipar�mento di  Ingegneria dell’ambiente,  del  territorio e delle infrastru1ure,

organismo dotato della necessaria perizia e funzionalmente indipendente dalle autorità competen�

per  l'a1uazione  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  Regionale  in  o1emperanza  a  quanto  previsto

dell'art. 62, comma 2, del Reg. (UE) 1305/2013.



Anche per l’operazione 8.1.1 viene allegata la documentazione rela�va alla metodologia di calcolo,

nonché la cer�ficazione rela�va alla definizione dei cos�, effe1uata dal Politecnico di Torino.

Per la Misura 16 viene altresì allegata la documentazione rela�va alla metodologia di calcolo e la

corrispondente cer�ficazione,  reda1a dall’Università  degli  Studi  Di  Torino,  Dipar�mento di  Scienze

agrarie, forestali e alimentari.

Inoltre,  in  relazione  alla  sovvenzione  forfe1aria  prevista  per  l’Operazione  16.1.1,  Azione  1,  viene

allegata la documentazione rela�va alla metodologia di calcolo, nonché la cer�ficazione realizzata dal

medesimo Dipar�mento dell’Università di Torino.

Vengono inoltre stralcia8 gli allega8 al PSR “Proposta di metodologia di Unità di Cos8 Standard (UCS)
per Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20” e “Cer8ficazione  Unità di Cos8 Standard (UCS) per
Operazioni della Misura 8 del PSR 2014-20”.

EffeD previs7 della modifica 

Il  testo  del  paragrafo  18.2  viene  aggiornato  in  base  all’eliminazione  dei  cos8  standard  per  le
operazioni in oggeAo; vengono inoltre  stralcia8 gli allega8 al PSR non più per8nen8.

Impa8o della modifica sugli  indicatori  (eventuale necessità di ada8amento della quan7ficazione

degli indicatori)

Nessuno

Rapporto tra la modifica e l’Accordo di Partenariato 

La proposta non modifica la congruenza con l’AdP.
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